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INQUIRENTE, ULTIMI GIORNI Il 7 aprile scade il mandato, ora il presidente 
cerca in extremis di chiudere l'inchiesta sulle tangenti 

Corsa contro il tempo 
per il processo ai ministri 

Chiedete 
omertà? 
No, grazie 

M I L'AvanM, con un corsivo, insiste oggi sulla «campa
gna di diffamazione contro il Psi» che l'Unità avrebbe im
bastito. I lettori sanno di che si tratta: delle notizie che 
stanno uscendo dal lavoro dell'Inquirente e dei magistrati 
genovesi sulle Ungenti pagate da De Miro. Un grande scan
dalo, un caso gravissimo, su cui la gente ha diritto a sapere. 

I) corsivo peri è assai inquietante. Il quotidiano del Pai 
propone un paragone tra il nostro e il suo comportamento, 
Scrive perciò di aver saputo da giorni che -nella contabiliti 
nera d) De Mico è indicala proprio l'Unità e che il teste 
Dino Altorrese, Il 9 marzo, ha confermalo alla magistratura 
genovese la circostanza, tacendo un chiaro riferimento a 
un contributo per Festival dell'Unita». VAvanti! \o sapeva, 
ma, «non conoscendo con precisione la londatezza del
l'accusa», ha taciuto. Per noi è una notizia nuova, non 
abbiamo ricevuto alcuna Inlormazlone. Aspettiamo di sa
pere che cosa abbia testimoniato esattamente il signor Al
torrese. Non nutriamo alcuna preoccupazione, né prote
stiamo parchi la deposizione ora è stata resa pubblica. 

Se ['Avanti! c\ vuol dare lezione di giornalismo, stavolta 
la 11 cattivo maestra: le notizie si danno, si danno tutte, 
citando correttamente la Ionie. E quello che abbiamo latto, 
* quello che continueremo a lare. Se poi quello de VAvanti! 
è un Invito all'omertà, ci conoscono poco. Sarebbe una 
vergogna. L'invilo e sdegnosamente respinto. 

H 

È una corsa verso il tempo. L'Inquirente ha deciso: 
lavorerà fino all'ultimo giorno utile. Fissato un ca
lendario di interrogatori. Da martedì a giovedì i 
commissari ascolteranno la segretaria di Bruno De 
Mico, due ex provveditori alle opere pubbliche e un 
funzionario del comitato che si occupava di rivedere 
i finanziamenti degli appalti pubblici. Dice il presi
dente Egidio Sterpa (Pli): «Vogliamo finire in piedi». 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Da martedì stile
ranno davanti all'Inquirente 
importanti testimoni. C'è An
na Ottolina, la segretaria di 
Bruno De Mico, colei che fis
sava gli appuntamenti. Ci so
no Francesco Nigro e Gian
carlo Via, I due ex provvedito
ri già interrogati dalla Procura 
genovese. C'è Infine - sembra 
su richiesta dei legali di Clello 
Derida - uno dei sei membri 
del «comitato paritetico» con 
sede presso il ministero di 
Grazia e giustizia, che periodi
camente rimodulava I finan
ziamenti per gli appalli pubbli
ci. Il funzionario Gizzl •l'unico 
- ha detto Darida - con cui 
avevo rapporti». 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione, ieri mattina, ha 
discusso a lungo, fino alle tre 
del pomeriggio. E stata esami

nata la possibilità di presenta
re al Parlamento una proposta 
di archiviazione per Vittorino 
Colombo, Il che sarebbe suo
nato, quanto meno, come 
un'Indiretta accusa dell'Inqui
rente nei confronti di Franco 
Nicolazzi e di Cleto Darida. 
Proposta scartata. L'ufficio di 
presidenza, alla fine, ha deci
so: cinque riunioni, lino alla 
scadenza del mandato. 

Per I commissari che vo
gliono raggiungere la verità, e 
presentarsi al Parlamento con 
un dossier documentato sulle 
accuse rivolte da Bruno De 
Mico ai Ire ex ministri, si tratta 
di un supplemento di indagi
ne. Per altri - il partito degli 
insabbiatori - di un'occasione 

per dimostrare la tesi: più si va 
avanti, più la matassa s'ingar
buglia. 

A quel punto potrebbe ri
prendere fiato la ipolesi di 
chiedere al Parlamento di 
continuare le indagini, e tutto 
si annacquerebbe. E Invece 
interesse di chi cerca la verità 
che l'Inquirente si pronunci 
nettamente, esprima un primo 
giudizio sul materiale raccolto 
attraverso gli interrogatori e i 
confronti. Egidio Sterpa è ap
parso ottimista: «Sono convin
to - ha detto ieri pomeriggio, 
passeggiando con I giornalisti 
in Transatlantico - che entro 
giovedì arriveremo ad un vo
lo, un voto netto e preciso sul
le responsabilità». 

Farete altri confronti con il 
grande accusatore De Mico? 
»Se sarà necessario, si», dice 
Sterpa. Finiti interrogatori e 
confronti, il plenum della 
commissione (dieci deputati e 
dieci senatori) dovrà discute
re al proprio inlemo se rag
giungere, con un volo, una 
conclusione (archiviazione, 
proposta di messa in stato di 
accusa), oppure se chiedere 
aiuto al Parlamento. 

FABIO INWINKL ALLE PAGINE 4 • B 

Intervista a Natta su Urss 
«perestrojka» e strappo 

«Con Gorbaciov 
d siamo 
detti questo...» 
Alessandro Natta, lette le rassegne stampa sui suoi 
due giorni di Mosca e i primi commenti usciti sui 
giornali, risponde alle polemiche sollevate, rac
conta i passaggi-chiave dell'incontro con Gorba
ciov, torna sullo strappo e sui rapporti tra il Pei e il 
Pcus, ribadisce i giudizi che vennero dati sull'Urss 
da Berlinguer e rivela anche un passo compiuto: 
quello per gli italiani vittime del terrore staliniano. 

RENZO FOA 

•sì ROMA. «Noi non abbia
mo nulla da ridimensionare 
dei giudizi critici del passato. 
Cosa dobbiamo ridimensio
nare? Anche dalle nostre valu
tazioni 1 dirigenti sovietici 
hanno latto denvare la neces
sità della «perestrojka». Fu 
proprio Gorbaciov a dirci che 
i giudizi di Berlinguer avevano 
pesato su di loro. Adesso è 
giunto a parlare di una nuova 
fase della rivoluzione. Sareb
be incredibile se avessimo da 
rettificare qualcosa e se nello 
stesso tempo ignorassimo gli 
slorzi che si compiono in Urss 
per un cambiamento radica
te». Parte da qui una conversa
zione con Alessandro Natta, 

di bilancio dell'incontro di 
Mosca, del suoi risultati e de
gli echi che ha avuto, anche 
polemici. Il punto principale -
lo sottolinea con forza - è che 
•abbiamo trovato riscontri po
sitivi facendoci carico dei pro
blemi della sicurezza e della 
difesa dell'Europa, mentre è 
in atto il dialogo fra Usa e 
Urss». Non toma a parlare del 
Medio Oriente, su cui aveva 
già dello tutto a Mosca, e de
dica più tempo alla «perestro
jka», alle sue novità. A comin
ciare da quella di aver sentito 
parlare del regime del partito 
unico «di un problema a cui 
occorre trovare delle soluzio-
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Caldo, 
pari ( M ) 
dell'Italia 
in Jugoslavia 

Pareggio ( I - I ) dell'Italia a Spalato contro la Jugoslavia. 
Una partita piuttosto scialba della squadra azzurra, rimasta 
per lungo tempo schiacciata dalla supremazia a centro
campo degli avversari. Abbastanza incolore la prova di De 
Agostini, che Vicini intendeva sperimentare come vice di 
Bagni. Il gol italiano è stato segnato dal solilo Vialll (nella 
foto), quand'erano passati dieci minuti dall'Inizio della 
partita. Gli jugoslavi hanno pareggiato con Jakovljevic alla 
scadere del primo tempo. A p^,^ 22 

Palestina: 
lunedì 
sciopero 
generale 

Due giornate di sciopero 
generale, per 114 e l'I I apri
le, e manifestazioni per tut
ta la prima metà del mese 
sono state Indette nel terri
tori della Clsgiordanla e Ca-
za occupati da Israele. 

^^^^mmmm^^^ ".'«appello numero 12» del
la «Guida nazionale unificala dell'Insurrezione popolare 
nei territori occupati» è stato fatto, nonostante la chiusura 
delle zone occupate disposta dalle autorità Israeliane, con
tro l'annunciata visita di Shullz. A M a i N A 9 

Treni, 
dopo Pasqua 
tornano 
gli scioperi 

Pasqua tranquilla per chi 
viaggia In treno o In aereo, 
E scattalo, Infatti, il codice 
di autoregolamentazione 
previsto per le festività, Me 
subito dopo II periodo pari 
squale arriveranno altri 
scioperi. Ieri I Cobaj dei 

macchinisti hanno annunciato un'agitazione di 24 ore dal
le 16 del 14 aprile alla stessa ora del 15. Lo sciopera è 
stato duramente criticato dal sindeato confederale con cui 
I Cobas avevano avviato un lungo e travagliato confronto 
che aveva anche portato* significative ipolesi di mediazlo-
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Domani 
«l'Unità» 
non sarà 
in edicola 

Domani «l'Unità», al pari 
degli altri giornali a diffusio
ne nazionale, non aera In 
edicola a causa dello scio-

rìro proclamato dalla Fruì. 
giornalisti Italiani, Infatti, 

sono scesi in sciopero a se
guito della vertenza con

trattuale per il rinnovo del contratto di lavoro. La Frisi, in 
questi giorni, ha articolato l'agitazione in tre giorni proprio 
per non privare i lettori dell'Informazione. I giornali nazio
nali, esaurito questo primo «pacchetto» di scioperi, ritor
neranno In edicola domenica prossima. 

Molti no per le proposte del presidente incaricato n Pci a De Mita: «Sei fuori strada» 
i il programma, dice il Psi « 

La bozza programmatica di De Mita semina discor
dia tra i 5.1 socialisti la bocciano senza mezzi termi
ni: «È a misura della De». Pri, Pli e Psdi dichiarano il 
loro dissenso. Tuttavia, il segretario de sa che nessu
no mette in discussione questa riedizione del penta
partito. Un programma con «una caratterizzazione 
alternativa», pero, c'è, dice Natta ai presidente inca
ricato, Ma qualche convergenza è possibile se... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Alessandro Natta 
ha tra le mani una cartellina 
rossa con le 21 pagine della 

Proposta programmatica del 
Ci, E con questo documento, 

«certamente per un governo 
diverso da quello che l'on De 
Mita si accinge a formare», 
che la delegazione comunista 
si presenta all'appuntamento 
Con II presidente Incaricato. 
Un confronto di un'Ora e mez
za, poi II giudizio: «Nel campo 
istituzionale e della politica in
temazionale - dice Natta - so
no possibili convergenze se vi 
sarà una volontà politica da 
parte della maggioranza e del 

Finsider 

La Temi 
perora 
non chiude 
• a Prima vittoria nella ver
tenza siderurgia. La «Terni», 
che Ieri II consiglio d'ammini
strazione aveva già deciso di 
liquidare, è stata costretta a 
lare marcia Indietro. Per ora la 
fabbrica vivrà. Ma non solo: 
pressato dal gruppi parlamen
tari di lutti i partili democratici 
e da una manifestazione ope
raia per le vie di Roma (duran
te la quale ci sono stati anche 
blocchi stradali), il ministro 
Granelli ha chiesto alla Temi 
di attendere «le decisioni» che 
il nuovo governo prenderà sul 
piarti Siderurgico, sulla scorta 
delleMndlcazioni che fornirà 
il PJUamento». Sembra pro
prio Un invito alla Finsider a 
sospendere quella politica di 
tagli e licenziamenti indiscri
minati che la Finanziaria sem
bra avere Irrita di attuare. 
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governo. Ma la costituzione di 
un pentapartito non risponde 
alle generali esigenze del pae
se». La contraddizione è tutta 
di chi dichiara esaurita una fa
se politica, riconosce l'esigen
za della transizione a una de
mocrazia compiuta, salvo poi 
seguire il passo del gambero, 
ali Indietro, verso logiche 
•sorpassate» come sta avve
nendo - denuncia Achille Oc-
chetto - per la legge sulla re
sponsabilità civile dei giudici. 

In effetti, tra i cinque conti
nua il palleggio. La genericità, 
anzi I •ambiguità» del pro
gramma licenziato dal segre

tario de, si sia rivelando una 
sorta di gabbia per gli altri 4 
partiti della coalizione. Mostra 
insofferenza il Psi, avanza per
plessità il Psdi, solleva riserve 
il Pli, si agita anche il Pri. Ma 
tutti sembrano più che altro 
lare tattica, magari per alzare 
il prezzo nel prosieguo della 
trattativa, 

De Mita, però, si mastra si
curo che per il suo tentativo 
sia solo questione di tempo. 
Ha dato mandato al Popolo di 
replicare alle critiche degli 
«alleati» definendo la bozza 
programmatica «generica 
quanto lo deve essere un'indi
cazione di obiettivi e di priori
tà», formulata in funzione di 
•ulteriori approfondimenti e 
Confronti» sui punti che hanno 
«registrato più marcate diffe
renze tra i partiti». Insomma, 
una chiamata di correo: ser
vono - scrive il Popolo - solu
zioni «non ambigue», per cui 
«ogni contributo alla chiarez
za sarà utile ad evitare il con
tenzioso futuro». Come dire 
che De Mita non ha alcuna in
tenzione di lare la line di Go-

ria e, per tenersi al riparo da 
«interpretazioni» disinvolte o 
da veri e propri «veti», vuole 
vincolare gli alleati, e in parti
colare I alleato-antagonista 
socialista, al loro stessi «seri-
pia». 

Cosi, nel cassetto del presi
dente incaricato sono rimasti 
lutti gli altri «allegati» della di
scordia, dal nucleare al fìsco. 
Ma è un gioco che toma co
modo anche al Psi, tant'è che 
la Direzione di ieri ha deciso 
di «contribuire» al tentativo di 
De Mita menandogli una 
raffica di interrogativi sui con
tenuti programmatici. Una 
scelta che consente di non 
esporsi più di tanto e, al tem
po stesso, di aprire una pole
mica politica dì cui finora era 
mancata l'occasione. «Non 
vogliamo un programma ge
nerico, né ambiguo, né onni
comprensivo», proclama Bet
tino Craxi. E nemmeno «un vi
no solo di botte democristia

na», gli fa eco Fabio Fabbri. Il 
quale si Incarica anche di dar 
voce a un sospetto sulle con
sultazioni del presidente inca
ricato con i partili dell'opposi
zione. Non tocca certo il Pei: 
Occhetto precisa a L'Espres-
so che «il nostro non sarà un 
atteggiamento né duro né 
morbido. Noi individuiamo al
cuni punti sui quali tutti do
vrebbero essere responsabi
li». Semmai, l'insinuazione di 
Fabbri mira a sollecitare quei 
dissensi che nella De covano 
come il fuoco sotto la cenere, 
quantomeno perché De Mita 
vada a palazzo Chigi indeboli
to. Quando? Un nuovo giro di 
incontri con i singoli partiti è 
ormai scontato. La riunione 
collegiale, così, slitta verso la 
line della settimana prossima, 
a meno che la stesura «tecni
ca» del programma definitivo 
non vada strada facendo a in
cagliarsi in un qualche scoglio 
ancora sommerso. 

CRISCUOLI. FRASCA POLARA E VILLARI A PAGINA 3 

È la più imponente retate degli ultimi anni 

operazione antidrc 
e Usa 100 arresti 

L'Fbi e la Dea in cooperazione con la Polizia italiana 
hanno lanciato una mastodontica operazione anti
droga. Emessi 250 mandati di cattura (160 in Italia, 
90 negli Usa). Già eseguiti 61 arresti in Italia, e 40 
negli Usa. L'annuncio dato a Washington dal ministro 
della Giustizia Meese. Per far dimenticare il ciclone di 
polemiche in cui è coinvolto in questi giorni e allevia
re l'imbarazzo del suo protettore Reagan? 

DAI NOSTRO COBBISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• • NEW YORK. È scattata 
quella che forse è la più colos
sale operazione internaziona
le antimafia di tutti i tempi. 
Condotta congiuntamente 
dall'Fbi americano, dalla Dea 
e dalla polizia italiana. Sono 
stati emessi ben 250 mandati 
di cattura: 160 da eseguirsi in 
Italia e una novantina da ese
guirsi a New York e in altre 
quattro grandi città america
ne. Di questi, 61 arresti sono 
stati già eseguiti a Palermo, 
Roma, Napoli, Reggio Cala
bria, Lamezia, Milano e Tren
to. Ma l'operazione - almeno 

in Italia - è ancora in corso. 
Tra i nomi dei personaggi più 
noti coinvolti nel traffico di 
droga c'è anche quello di Ta-
nino Fidanzati, appartenente 
ad una delle famiglie siciliane 
più potenti. 

La gigantesca retata è tesa a 
colpire quello che viene con
siderato come uno dei pnnei-
pali canali di afflusso di eroina 
negli Stati Uniti, un flusso con
tinuo dalla Sicilia dove il pro
dotto viene raffinato nei labo-
raton clandestini della mafia, 
al grande mercato nord-ame
ricano, coi rivoli che si disper

dono verso il Nord Italia e 
l'Europa. 

Pochissimi sono i particola
ri di cui disponiamo al mo
mento, ma l'operazione pare 
sia una sorta di continuazione 
di quella che qualche anno fa 
aveva preso di mira la cosid
detta «Pizza connection», cioè 
il commercio di droga gestito 
dalia «famiglia» Gambino con 
un'organizzazione tentacola
re legata alla mafia italiana e 
alle sue tradizionali e potentis
sime propaggini statunitensi. 
E alla famiglia dei Gambino e 
degli Adamita appartengono 
inlatti molti degli arrestati, tra 
I quali c'è lo stesso Emanuele 
Adamita, nel cui appartamen
to di New York è stato trovato 
mezzo chilo di eroina. 

I tempi della clamorosa 
operazione e delia sua moda
lità di annuncio hanno però 
anche retroscena legati alla 

politica intema americana. 
Difficile pensare che sia solo 
un caso che ad annunciarla Ie
ri In una conferenza stampa 1 
Washington sia stato II mini
stro della Giustizia Ed Meese, 
il fedelissimo di Reagan in 
questi giorni al centro di un 
ciclone dì polemiche e di invi
ti a dare le dimissioni perché 
implicato in più di una vicen
da giudiziaria per corruzione. 
Il tema droga è uno di quelli 
su cui più si misurano le sensi
bilità dell'opinione pubblica 
americana, specie in anno di 
elezioni presidenziali. E l'at
tuale amministrazione, dì cui 
Bush, il candidato repubblica
no, fa parte, ha disperatamen
te bisogno di far dimenticare 
da una parte la passata «luna 
di miele» tra la Cia e Noriega 
(legato com'è ai trafficami di 
cocaina) e dall'altra le disgra
zie di Meese. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 7 

«Vi! 

"•"vi 

Germania 

Cadono 
due aerei 
in 24 ore 

• • In sole 24 ore due Incidenti hanno scosso la Germania. 
ieri un caccia F16 amencano con a bordo un missile aria-terra 
si è schiantato su un villaggio del Baden Wuerttenberg. Bilancio 
dell'Incidente: due morti e decine di (eriti. Mercoledì scorso un 
Mirage francese era caduto in Baviera a poca distanza da tre 
centrali nucleari. 
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Primo aprile, c'è un Tango sovietico 
• n ROMA. «Dopo un duro e 
serrato confronto con la dire
zione, che ha conosciuto mo
menti di viva tensione, i redat
tori del notiziario Novosti han
no finalmente ottenuto di 
uscire a otto pagine». L'an
nuncio pubblicato sulla prima 
pagina del notiziano diffuso 
ieri fa venire subito alla mente 
altre otto pagine «strappate» 
ad un'altra direzione. Insom
ma «Tango» ha tatto scuola a 
tal punto che anche la pubbli
cazione dell'agenzia di stam
pa sovietica non può fare a 
meno di otto pagine? E le sor
prese non finiscono qui. A 
sfogliare il primo numero del
la nuova «Novosti» non sfugge 
che li si celebra il trionfo della 
satira, vignetta compresa. 
Certo, i problemi non manca
no. «Purtroppo, propno al 
momento di dare corso alla 
vittoria, ci slamo resi conto di 
avere materiale solo per sei 
pagine. Indecisi se accettare 
inserti pubblicitari offerti dal
l'azienda produttrice dell'ac
qua minerale "Borzhom" ab
biamo deciso di soprassedere 

La moda delle otto pagine dilaga. 
Dopo «Tango» anche Novosti rad
doppia. Dall'agenzia di stampa sovie
tica arriveranno dunque più notizie e 
tutte satiriche. La comunicazione uf
ficiale è stata fatta sul numero diffuso 
ieri, il 33*, che nei contenuti si è im
mediatamente adeguato alla nuova 

linea editoriale. In ultima pagina c'è 
anche la vignetta. Con l'annuncio 
non vengono nascoste le prime diffi
coltà. Otto pagine... Forse sono trop
pe. Meglio accontentarsi di sei se si 
vuol fare a meno della pubblicità... Ci 
avete creduto? Allora il pesce d'apri
le dei redattori di Novosti è riuscito. 

e di riflettere seriamente sul 
grave errore commesso e stu
diare In modo approfondito i 
documenti in cui si stigmatiz
zano, al pan di coloro che fre
nano i processi nvoluzionari, i 
comportamenti avventurosi e 
intempestivi, nonché le lughe 
in avanti». Ma "Novosti" non 
si arrende davanti alle difficol
tà. Non potrebbe essere altri
menti in un numero studiato 
apposta per «celebrare» la fe
sta dei burloni, il primo d'apri
le. E già. Il numero 33 di "No
vosti" è un bel pesce d'aprile. 
Dal prossimo tornerà il nor
male notiziario. Per oggi si ri
de con articoli pubblicati re-

MARCELLA CIARNELU 

golarmente sulla «Uteratuma-
ja Gazeta» e su «Moskovikoc 
Novosti». Si parte con un «Elo
gio della ristrutturazione» a fir
ma Aleksandr Kostjushin (os
so?) in cui la ristrutturazione 
della ristrutturazione, con an
nessa ristrutturazione viene ri
petuta per una quarantina di 
nghe. Nota a pie di pagina. «Il 
traduttore (non ancora com
pletamente ristrutturato) si è 
permesso di tornare all'antico 
termine di nstrutturazlone in 
luogo dell'ormai citatissima e 
frequentissima «perestrojka» 
al line di rendere più agevole 
la comprensione del testo al 
lettore italiano che - ahimè -

vivendo nel contesto di una 
società senza «perestrojka» 
non è per niente ristrutturalo». 

Prosegue Serghej Kiseliov 
(gelatina?) con «Ebbene sì, lo 
confesso: è stata colpa mia». 
Scopriamo che tulli I latti di 
cronaca accaduti in Unione 
Sovietica, da Cemobyl allo 
scontro tra mercantili nel mar 
d'A2ov, alla tragedia lerrovia-
na in Ucraina, sono accaduti 
perché ad un certo signore, 
un certo giorno hanno cam
biato numero di telefono. «Un 
bel giorno mi hanno chiesto 
da non so quale centrale nu
cleare il permesso di iniziare 
un esperimento... Lo diedi». 

Avete ora capito a Cemobyl 
com'è andata? Ed infine Leó-
nìd Likhodeev (furfante?) scri
vendo di «Talento» parti di 
quando cominciò la perestro
jka e comparvero uomini belli 
ed energici ...Conclude una 
vignetta sul «Revisore» di Go-
gol. Personaggio centrale un 
Breznev-scimmione. 

•Esprimo la più emozionata 
solidarietà ai compagni di 
"Novosti" - dice Michele Ser
ra, autorevole langhista -. Co
noscere se stessi fino al punto 
di autolmltarsi è una suprema 
prova di intelligenza e di stile: 
come insegnano Ceausescu e 
Kìm II Sung, che da queran-
l'anni sì rifanno II verso magi
stralmente. Il pesce d'aprile di 
"Novosti" (tecnicamente, *>a 
l'altro, perfetto) dimostra'che 
la lase propulsiva forse non si 
è esaurita, si era solo fermata 
a riposare un attimo. Il prosaT-
ma passo? Venti pagine di sa
tira sulla Pravda: proporziona
li alia ponderosità del storna
le. Mi candido come corri
spondente dall'Italia». 


